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Oggi si riunisce a Cosenza il consiglio comunale 

Il PSI ancora incerto e diviso 
sulle sorti della giunta Rugiero 
Documento del PCI per riaffermare la necessità delle dimissioni dell'amministrazione - Nonostante 
l'arrivo del commissario Dell'Unto la federazione socialista non ha ancora preso Una chiara decisione 

PSI e PSDI 
riconsegnano 

alla DC 
il Comune 
di Lizzano 

TARANTO — Ribaltata la 
situazione amministrativa 
a Lizzano, uno dei più im­
portanti centri del Taran­
tino. La giunta di sinistra, 
formatasi nell'ottobre del 
'79, dopo meno di un an­
no dall'inizio aella sua Me­
na attività è stata ora so­

stituita da una coalizione 
di centrosinistra, frutto 
esclusivamente dell'emer­
gere di posizioni persona­
listiche e di potere in al­
cuni settori sia del PSI 
che del PSDI. 

Su questo cambio di 
maggioranza al comune di 
Lizzano il giudizio non può 
che essere estremamente 
negativo, e non soltanto 
per come vi si è giunti e 
per la soluzione che è sta­
ta data alla crisi che si era 
aperta. L'attuale centro-si­
nistra rappresenta un fat­
to ancora più negativo per­
chè soprattutto interrompe 
un rapporto unitario tra 
comunisti e socialisti che 
durava da ben 35 anni, in 
pratica dal momento del­
la formazione dei due par­
titi a Lizzano, e che ave­
va visto le forze della si­
nistra storica lavorare in­
sieme. sia dai banchi del­
l'opposizione che nella re­
cente esperienza del Co­
mune. 

La conferma di questi 
giudizi viene anche dalla 
reazione negativa che la 
gente ha manifestato nei 
confronti della nuova mag­
gioranza che andava sor­
gendo,.^ dal clima piutto­
sto 'fréddo che si è po­
tuto constatare nella se­
duta del consiglio comu­
nale in cui è stato uffi­
cializzato il centrosinistra. 
Tutto ciò, viceversa, è sin­
tomatico di : un apprezza­
mento verso l'operato a 
cui aveva dato vita l'am­
ministrazione di sinistra. 

Certo, in poco meno di 
un anno è difficile ed er­
rato, volere andare a tro­
vare realizzazioni concre­
tamente visibili, ma è in­
dubbio . che la vecchia 
giunta aveva preparato 
quanto meno il terreno, le 
basi insomma, per imo 
sviluppo organico di Liz­
zano in tutti i settori del­
la vita cittadina. Non si 
possono definire in altro 
modo, ad esempio, le ini­
ziative messe in atto per 
il verde pubblico, l'appro­
vazione del progetto per 
una villa x comunale, lo 
studio di una vera e pro­
pria carta del traffico, la 
preparazione di uh pia­
no di ristrutturazione del­
l'organico del comune, le 
diverse iniziative cultura­
li (teatrali e musicali) at­
tuate per la prima volta 
a Lizzano, il tutto realiz­
zato con il costante con­
tributo dei cittadini e la 
loro diretta partecipa­
zione. 

Un discorso forse a par­
te merita quello relativo 
alla moralizzazione posta 
in essere in particolare per 
quanto concerne le assun­
zioni. finalmente attuate 
tramite le liste speciali ed 
ordinarie del collocamen­
to e non con gli. ormai lo­
gori sistemi clientelari. 
Discorso a parte, diceva­
mo, perché certo esso'-
contrasta già con il sem­
plice modo con il quale 
si è andati alla costitu­
zione del centrosàiistra, 
basato unicamente su ri­
vendicazioni personalisti­
che e di potere finì a se 
stesse. La moralizzazione 
della vita pubblica, che le 
coscienze democratiche ri­
vendicano a tutti i livelli. 
era stato uno dei principi 
basilari del lavoro della 
giunta di sinistra: con la 
nuova coalizione si ten­
ta di cancellare tutto eco 
un colpo di spugna. An­
che per questi motivi la 
possibilità di un futuro 
sviluppo organico di Liz­
zano nell'interesse reale 
della gente, di cui la giun­
ta di sinistra aveva posto 
le basi, rischia di diven­
tare solo un'aspirazione 
dei cittadini. Di fronte al­
la bramosia di potere, co­
sì come è venuta avanti 
in alcuni personaggi, i 
problemi della gente ven­
gono purtroppo posti sem­
pre in secondo ordine. 

Paolo Melchiorre 

COSENZA — Oggi pomerig­
gio si riunisce 11 Consiglio 
comunale. E' un appunta­
mento Importante per i par­
titi e per quel gruppi che tra 
contrasti e lacerazioni hanno 
dato vita a Cosenza ad una 
amministrazione comunale di 
centrosinistra sostenuta solo 
da sei consiglieri comunali 
socialisti su quattordici. La 
lacerazione interna al PSI 
cosentino, che vede schierati 
da una parte t craxiani e i 
seguaci dell'onorevole Manci. 
ni dall'altra, resta l'ostacolo 
più grosso da superare per 
riportare il confronto politico 
in città all'interno del gioco 
democratico. Il commissario. 
Paride Dell Unto, inviato dal­
la direzione nazionale del 
PSI alla guida della federa­
zione provinciale di Cosenza 
per, se non sanare, almeno 
appianare i contrasti, non è 
riuscito né a smussarli, né a 
far fare passi avanti alla si­
tuazione di stallo in cui si 
trova il PSI, con otto consi-

. glieri comunali all'opposizio­
ne e sei al governo della cit­
tà. 

Alla vigilia del Consiglio 
comunale di oggi pomeriggio 
la federazione provinciale del 
Partito comunista ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
chiede al PSI e alle altre 
forze laiche di far dimettere 
la giunta Rugiero e creare 
così le premesse per la ri­
composizione di una ammi­
nistrazione di sinistra. 

« Sono passati tredici gior­
ni — scrivono i comunisti — 
dal rinvio dell'ultimo Consi­
glio comunale e quindici 

, giorni dall'Incontro PCI-PSI, 
ma ancora nulla si conosce 

delle decisioni, che saranno 
prese dal commissario della 
federazione socialista sulle 
questioni della giunta di Co­
senza. Era stato chiesto —• 
continua 11 comunicato — 11 
rinvio del Consiglio nel quale 
il sindaco avrebbe dovuto 
presentare le dichiarazioni 
programmatiche perchè, si 
diceva, 11 PSI non poteva ri­
conoscersi In questa giunta 
ambigua e strana, e subito 
dopo in pochi giorni si sa­
rebbe arrivati alle dimissioni 
della giunta e ad un profon. 
do chiarimento, politico. 

Ciò non 6 avvenuto — sot­
tolinea il Partito comunista 
— anzi, come ha notato an­
che la stampa locale, è con­
tinuata la politica degli in­
contri segreti e del patteg­
giamenti sotterranei, che è 
all'origine dello scandalo 
trasformistico compiuto a Pa­
lazzo del Bruzi e che già tan­
ti guasti ha provocato nella 
vita civile della città». Cosa si 
aspetta?, si interroga nel co­
municato. Sabato è convocato 
il Consiglio comunale, i co­
munisti non sono disposti a 
rinvìi e chiedono al PSI ed 
alle altre forze laiche di far 
dimettere la giunta Rugiero, 
che rappresenta un' ostacolo 
al corretto svolgimento della 
vita democratica. « Ciò cree­
rebbe le premesse indispen­
sabili — conclude il comuni­
cato del PCI — per dare a 
Cosenza una amministrazione 
veramente in grado dì af­
frontare i problemi, quella 
giunta di sinistra, cioè, che è 
nelle attese e nelle speranze 
della stragrande maggioranza 
della popolazione ». 

L'appello del PCI è rivolto 

in primo luogo al PSI, al 
commissario Dell'Unto, che 
ha indirettamente risposto al 
comunicato del PCI con un 
altro comunicato nel quale 
annuncia per oggi pomeriggio 
un incontro col PSDI e con 
il PRI per « registrare la di­
sponibilità repubblicana e 
socialdemocratica alla forma­
zione di una giunta di sini­
stra al Comune di Cosenza ». 
Il commissario del PSI, non 
è facile intendere se per sua 
volontà o per incapacità a 
smuovere resistenze, spera di 
scaricare su altri partiti la 
responsabilità della mancata 
riconferma della giunta di 
sinistra. Oggi si troverà di 
fronte a un segretario del 
PSDI che spera nella forma­
zione di un centro sinistra 
stabile, che pur sacrificando 
il ruolo del suo partito gli 
consente di liquidare politi­
camente I tre consiglieri co­
munali del suo partito favo­
revoli alla giunta di sinistra; 
un segretario del partito re­
pubblicano, che sa che la 
mancata riconferma della 
giunta di sinistra ai Comune 
di .Cosenza è dipesa • dalla 
spaccatura Interna al PSI e 
che le forze minori sono sta­
te trascinate dal partito so­
cialista, da una sua parte 
almeno, ad una alleanza ca­
pestro con la DC. ^ 

Non facilmente il commis­
sario Dell'Unto, però, potrà 
fare del PSDI e del PRI 
l'ombrello delle critiche che la 
città tutta lancia contro il 
PSI per aver tradito" l'impe­
gno per la giunta di sinistra 
e di aver ridotto la lotta po­
litica a scontro di bandi do­
ve tutto è lecito. . 

1 

L'azienda accusata di non salvaguardare la sicurezza dei dipendenti 

Per i due operai morti schiacciati 

sciopero alla ESSO di Augusta 
Alla protesta hanno partecipato anche i lavoratori edili e metalmeccanici dell'indotto — Un 
documento della Federazione sindacale unitaria — L'inquietante sequenza di omicidi bianchi 

Dal nostro corrispondente . 
SIRACUSA — Poteva essere una strage di 
dimensioni spaventose. Solo per un caso infat­
ti. nel posto dove è caduto il gigantesco cono 
d'acciaio staccatosi da un camino alto oltre 
cento irietri, non si trovavano almeno venti 
operai. Lo sciopero li ha salvati da una orri­
bile morte. Ore 15 di "avanti ieri alla raffi­
neria Esso di Augusta. Una raffica di vento 
solleva l'<r ombrello » che copre la ciminiera 
della centrale termoelettrica. L'enorme disco 
d'acciaio, dal -peso di almeno cinque tonnel­
late e largo venti metri, va a sbattere vio-, 
lentemente contro una cabina dove tre lavo­
ratori stanno effettuando interventi di manu­
tenzione ad una trasformatore. L'impatto è 
violentissimo: Domenico Ragaglia e Giovanni 
Lucchese vengono investiti in pieno e stra­
ziati dal micidiale « proiettile ». Avevano sol­
tanto ventetto anni. Un terzo operaio. Giuseppe 
Micali, di 33 anni, è rimasto ferito alla spalla 
e alla gamba. 

Com'è potuto succedere questo agghiaccian­
te incidente? Nessuno crede alla fatalità. Ope­
rai e sindacati parlano di colpevole man­
canza da parte della direzione aziendale che 
non avrebbe effettuato le necesarie manu­
tenzioni e i dovuti controlli all'impianto. Esat­
tamente un anno fa altri quattro operai della 
Montedison morivano in seguito allo scoppio 
di una sezione del reparto. L'inquietante se­
quenza di omicidi bianchi ripropone in termi­
ni drammatici il problema della sicurezza. 

« Ancora una volta si muore per lo stesso 
motivo che ha già causato decine di vittime 
nella zona industriale — si dice in un comu­
nicato della Federazione sindacale unitaria 
—, le manutenzioni agli impianti vengono fat­
te solo per assicurare la produzione, non cer­
tamente per salvaguardare la sicurezza dei 
lavoratori e delle popolazioni ». La FLM si è 
costituita parte civile nei confronti della 
Esso. La magistratura ha aperto una indagine. 

Subito dopo l'incidente, gli operai hanno 
abbandonato in segno di protesta la fabbrica 
fermando gli impianti. Ieri tutti i lavoratori 
dell'indotto — edili e metalmeccanici — e del 

, settore petrolio dell'area Esso hanno sciope­
rato per l'intera giornata. «Dopo questo tra­
gico incidente, che non è imputabile alla fata­
lità, la Esso continuerà a ritenersi la fab­
brica "modello", un'isola senza problemi di 

' sicurezza? Continuerà a dare premi per la 
mancanza di infortuni? », ha dichiarato il 
compagno Vito Lo Monaco segretario di fe­
derazione. Il e mostro » Esso, ha infatti una 
concezione aberrante della sicurezza, ritenuta 
un vero e proprio concorso a premi con in 
palio Tv a colóri, auto e coppe finalizzato 
« alla drastica riduzione degli infortuni inva­
lidanti». A tal fine l'azienda — considerata 
la cinquantunesima stella USA — ha coniato 
per le maestranze slogans come questi: 
«Se non lavori in sicurezza inganni solo 
te stesso: costruiamo un anno senza infor­
tuni ». Dunque i poveri Domenico Ragaglia 
e Giovanni Lucchese non sono morti per l'in­
sicurezza dell'impianto ma perché hanno « in­
gannato» se stessi. A questo siamo! 

Come garantire l'integrità fisica dei lavo­
ratori? Ecco l'incredibile rimedio aziendale: 
« Sensibilizzare il personale sul problema del­
la sicurezza». Perché non sensibilizzare an­
che i pesci che a tonnellate muoiono proprio 
davanti alla Esso per gli scarichi industriali? 
Chissà che non si riesca a fargli cambiare 
mare. « Quanto è accaduto — aggiunge Vito 
Lo Monaco — rafforza il nostro conviricimen-

• to della inadeguatezza del consiglio di fab-
'' brica della Esso rispetto ai problemi della 
sicurezza e deH'4nquinamento. L'imminente 
rinnovo di .tale organismo deve pertanto es­
sere occasione di rilancio del ruolo del sinda­
cato dentro la! fabbrica » ' 

Salvo Bajo 

Le proposte per la fabbrica molisana 

Contri) le sospensioni 
ieri in piazza 

i lavoratori della Sam 
Una nota del comitato regionale del PCI 
Il problema dell'autonomia dell'azienda 

Gli scarichi industriali causano danni alle colture e al bestiame 

Macchiareddu è avvelenata : la magistratura indaga 
Dopo la zona del Sulcis sotto inchiesta anche la parte occidentale del Golfo degli Aranci - Alto tasso di fluoro - Ancora non accertate 
responsabilità precise - Gli animali non riescono a portare a termine le gravidanze - Interrogazione dei consiglieri comunali comunisti 

Riunione sugli aiuti 
ai sinistrati: prefetto 

non convoca Pei e coop 
Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Vibrata protesta 
del PCI per la mancata con­
vocazione da parte del prefet­
to di Ragusa dei partiti de­
mocratici. dei sindacati e del 
ceto medio e delle centrali del 
movimento cooperativistico al­
la riunione che si terrà mer­
coledì 10 dicembre presso la 
prefettura di Ragusa con al­
cuni sindacati di categoria e 

: con i sindaci dei comuni della 
provincia. La riunione dovrà 

' f a re il puntò sulla mobflita-
• zione delle popolazioni della 

provincia a favore dei terre-

Rubate 
carte d'identità 
ad Agrigento 

AGRIGENTO — Quattrocen­
to carte d'identità in bian­
co sono state rubate nell'uf­
ficio anagrafe del municipio 
ad Agrigento. Il furto com­
messo in -nottata è stato sco­
perto questa mattina dagli 
impiegati. 

Scavalcato un cancello sul 
retro dell'ufficio, i malviven­
ti sono, entrati dopo avere 
forzato una finestra. 

molati e per concordare gli 
interventi futuri. 

E' veramente un fatto inau­
dito che a tale riunione non 
siano stati invitati fra gli al­
tri il partito comunista e 
il movimento cooperativistico 
della provincia, impegnati già 
da 5 giorni in un intervento 
altamente qualificato ne) co­
mune di Grassano in provin­
cia di Matera. 

Già all'indomani del grave 
sisma, la federazione del PCI 
di Ragusa in collaborazione 
con la cooperativa Sud Costru­
zioni di Comiso, dopo aver 
concordato l'intervento con la 
Regione Basilicata e con il 
centro operativo, ha inviato a 
Grassano una squadra tecni­
ca composta da un ingegnere 
e da 12 operai specializzati. 
La squadra che lavora sul 
posto dispone di due autocar­
ri, di una grossa pala mecca­
nica e di due furgoni 

Alla luce di questi fatti la 
decisione prefettizia di non 
invitare i rappresentanti dei 
partiti democratici e quindi 
del PCI è un atto discrimina­
torio che non trova alcuna 
giustificazione. 

a. e. 

Dalla nostra redazione : 
CAGLIARI — L'ambiente è 
ancora minacciato in . Sarde­
gna. La magistratura, dopo 
aver appurato una preoccu-, 
pante degradazione nella zo­
na del Sulcis, conduce ora 
un'inchiesta nella parte occi­
dentale del golfo degli Ange­
li, e precisamente nell'area 
industriale di Macchiareddu. 
presso Cagliari. Ad. occupar­
sene è sempre il procuiato-
re della Repubblica dottor Te-
staverde. C'è da giurare che 
anche questa volta i danni 
alla popolazione, all'ambiente 
al bestiame saranno . ingen-
tissimi. --"•" ; - - - • 

L'inchiesta condotta a Por-
toscuso e S. Antioco ha " in­
fatti portato a risultati cla­
morosi che del resto la po­
polazione aveva già posto al­
l'attenzione dell'opinione pub­
blica. Morivano bovini ed o-
vini, o si ammalavano alle 
ossa. Mare, terra ed aria 
erano invasi dal fluoro, ma 
nessuno muoveva un passo. 
Solo i comunisti hanno più 
volte rivolto interrogazioni al­
l'assessorato regionale al­
l'Ambiente, per conoscere la 
entità del disastro ecologico. 
' Ora, con discreto ritardo. 

quando l'ambiente è già pa­
recchio compromesso, l'in- • 
chiesta appura che l'inquina­
mento è "'veramente letale. Il 
fluoro ha invaso tutto e sta -
rovinando colture, pascoli, be­
stiame, uomini. H dottor Te-
staverde. conferma questo da­
to, ma dice che ancora non 
si sono accertate responsabi­
lità precise. Si devono atten­

dere gli sviluppi sia a Porto 
Torres, e a S. Antioco che 
a Macchiareddu. dove l'inda­
gine conoscitiva muove i pri­
mi passi. •••"-•• ';• -•' - ; - - ; : 

: Non è. escluso che al più 
presto . scattino •'* denunce •• e 
mandati di cattura. Il reato 
preso in esame dagli inqui­
renti - riguarda infatti l'arti­
colo 434 del CP e prevede 
una pena non inferiore ai 
quindici anni per chi si rende 
responsabile di inquinamento 
dell'ambiente. 

L'inchiesta ha già appura­
to i gravi danni provocati 
dagli scarichi delle industrie. 
Oltre al fluòro, gli accerta­
ménti condotti dall'istituto di 
igiene e profilassi.della pro­
vincia di Cagliari hanno ap­
purato la presenza di sostan­
ze tossiche (mercurio.. piom­
bo. antimonio, manganese. 
cadmio^ arsenico) nell'atmo­
sfera, nel terreno e nell'ac­
qua di mare. La presenza del 
fluoro è stata riscontrata an­
che nelle ossa degli animali 
in misura dieci volte più eie-

La conseguenza è gravissi-
vata del normale. 
ma. Malformazioni alle ossa 
e alle zampe sono state ap­
purate nelle bestie. Inoltre si 
sono ridotte sensibilmente le 
nascite degli ovini e dei bo­
vini nella zona. Gli animali. 
infatti, a causa del veléno 
che ha invaso l'ambiente nel-. 
la maggioranza dei casi non 
riescono a portare a termine 
la gravidanza, che - si inter­
rompe al terzo mese. 

A tutti questi problemi de­
ve dare una risposta-la ma­

gistratura. Lo chiede anche 
l'interrogazione dei consiglie­
ri regionali comunisti, che fa 
preciso riferimento all'inchie- • 
sta. alle proteste deHe DODO- ~ 
lazioni e agli articoli di de­
nuncia apparsi sulla stampa. 
L'interrogazione del PCI è 
firmata dai compagni Schin-
tu,. Muledda. Marras, Anto­
nio Saba e Villio Atzori. 

Di recente «nella^ stampa 
sarda e nazionale — dicono 
gli interroganti — è appar­
sa la notizia di una denun­
cia presentata alla procura 
deHa Repubblica contenente 
là richiesta di un'indagine per 
ja rilevazione del tasso di 
inquinamento e le eventuali 
responsabilità. L'amministra­
zione comunale di Portoscuso 
ha chiesto l'intervento della • 
Regione per promuovere una 
indagine conoscitiva sulla si­
tuazione -̂  dell'inquinamento 
nella zona industriale e nel 
•centro urbano. Dal suo canto 
il consiglio di • fabbrica ha 
denunciato, in varie occasio­
ni, che da parte delle azien­
de non vengono messi in fun­
zione gli impianti di depura-

purità dell'aria e delle ac­
que ». --, 

I consiglieri regionali co­
munisti chiedono all'assesso­
re all'ambiente e se non sia 
il caso di promuovere attra­
verso gli strumenti del gover­
no sardo, un'indagine imme­
diata per conoscere la reale 
situazione esistente e dare 
corso alla legge regionale an­
tinquinamento ». . 

BOIANO — I seicento la­
voratori della SAM {Socie­
tà Agricola Molisana) di 
Boiano, un'industria che 
lavora i 'pol i i , - ier i sono 
scesi in lotta scioperando 
per l'intero turno di lavo­
ro contro le manovre pa­
dronali intese a tar rica­
dere solo, sullo stabilimen­
to del medio Mouse il 
prezzo della crisi di mer­
cato del prodottò surgela­
to ed anche contro la 
giunta regionale che sta 
portando avanti l'iniziativa 
per l'intervento PINAM at­
to a risanare il bilancio 
dell'azienda senza sentire 
il giudizio di merito dei 
lavoratori. Michele Di Lai-
Io, dirigente .-> della CGIL 
regionale, in merito a 
questa lotta ci ha detto 
cne « essa è stata intrapre­
sa dai lavoratori della 
SAM, continuerà anche nei 
prossimi giorni se la giun­
ta regionale non saprà da­
re risposte alle attese dei 

.600 lavoratori e se la dire­
zione aziendale non farà 
chiarezza sul futuro dell'a­
zienda e soprattutto del 
mangimificio SAM». ; 

Ma che cosa chiedono in 
concreto i lavoratori ? In­
nanzitutto la realizzazione 
del pieno regime di produ­
zione (attualmente si lavo­
ra al 50 pei*" cento) ; la 
costruzione dei 253 capan­
noni da ingrasso pro­
grammati (attualmente ne 
sono in funzione sólo 103) ; 
l'aumento dei livelli occu­
pazionali fino ad arrivare 
a 1.200 occupati come 
contrattato nel '78; la de­
finizione di un rapporto 
nuovo tra aziende e lavo­
ralo.! sul piano economi­
co, sul conferimento del 
prodotto e sulle regole di 
accesso alle fideiussioni ed 
infine una commercializza­
zione autonoma dei pro­
dotti SAM, secondo proce­
dure graduali da concor­
dare preventivamente. Si 
tratta dunque, come del 
resto abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, di discu­
tere sul futuro dell'azienda 
di polli molisana. Il - mo­
mento; è propizio, visto 
che v- proprio - -r in questi 
giorni si sta definendo 
l'intervento finanziario del­
la FINAM, la finanziaria 
meridionale della " Cassa 
per far fronte al debito di 
oltre sette miliardi accu­
mulato dall'azienda in 
questi anni nelle banche 
della regione. Gli operai 
non vogliono affatto esse-zione e di abbattimento dei . . . 

fumi, provocando cosi la im- • r e m e s s i
t s

m disparte su u-

Snterrogazione del PCI sul concorso alla Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania ' 

«Disoccupato non basta, bisogna esserlo a pieni voti 
La condizione preliminare per essere ammessi alla prova è il possesso del diploma con 60/60 — Ennesimo 
disegno discriminatorio rivolto ad emarginare le categorie più deboli ed indifese — Un favoritismo sfacciato 

REGGIO CALABRIA — La decisione adot­
tata a majrsioranza dal consiglio di ammini­
strazione della Cassa di Risparmio di Cala­
bria e Lucania di bandire un concorso per 
l'assunzione di 120 impiegati, ponendo come 
condizione preliminare H possesso del di­
ploma con 60/M oppure con 10/10 appare 
oggi, dopo le tragiche vicende del terremoto, 
ancora più assurda e grave. Si è voluto in­
trodurre, in due regioni (Calabria e Luca­
nia) già devastate socialmente e biologica­
mente da tradizionali squilibri economici 
(accentuati più che colmati dallo scino im­
pegno meridionalista dei governi fin qui suc­
cedutisi). un nuovo offensivo disegno discri­
minatorio 

La Cassa di Risparmio, del resto, non è 
nuova al parto, per essa indolore, di «idee» 
strane ed originali, tutte rivolte, pero, a 
predeterminare criteri selettivi di scelta nelle 
assunzioni di personale, con aperto e non 
sfacciato favoritismo. Cosi è stato per l'as­
sunzione. tuttora in corso, di 130 dipenderti, 
riservato al figli degli impiegati (quasi che 
11 pesto occupato potesse essere trasmesso 
per generazioni); cosi potrà accadere se do­
vesse, nonostante ogni buon senso, essere 

mantenuto 11 bando che richiede il mas­
simo dei voti raggiunto da pochi «eletti» e 
cerUrrenle da unt i «figli di papà» che 
hanno conseguito il traguardo non tanto 
per preparazione specifica, quanto per rac­
comandazioni di ferro. -

Che dire, poi, del fatto che mentre il 
bando per i 120 pesti è già In via di attua-
alone quello parallelo di 75 posti, aperto a 
tutti, non è stato ancora avviato? A quel 
concorso * avevano partecipato ben Ss mila 
giovani calabresi e lucani (certamente mi­
gliala dal paesi sconvolti o distrutti dal 
terremoto); vi è stato amor» un intoppo 
nella selezione delle domande, un ritardo 
assurdo che dura "ancora oggi, nella deter­
minacene della sede per gli esami scritti. 
81 dice che In Calabria e Lucania non esi­
stano sedi adeguate per ospitare 1 28 mila 
giovani (come se 1 candidati non avessero 
potuto essere suddivisi nel capoluoghi delle 
due regioni) e non manca chi. In vena di 
trovate amene, Ipotlzea quale sede del con­
corso i padiglioni della Fiera di Bari. 

Ma Intanto una cosa è certa: le sperarne 
del 28 mila giovani (non è escluso che qual­
che centinaio di essi sia finito sotto le ma­

cerie del terremoto) continuano a restare 
deluse, e crescono il giustificato malumo­
re e la sfiducia verso tutte le istituzioni. 
A ciò, come gesto di sfida e di gelido di­
stacco dalla realtà socio-economica delle due 
regioni, si aggiunge ora la pretesa del nuo­
vo bando per altri 120 Impiegati, da reclu­
tare tra i candidati che abbiano riportato 
11 massimo del voti, che non regge su alcun 
fondamento giuridico e tanto meno morale. 

Non v'è dubbio, che, ove dovesse passare, 
I casa determinerebbe un pericolato preceden-
: te di carattere razzista, che escludendo la 
: stragrande maggioranza del giovani dalla 

possibilità di partecipare a concorsi pubblici 
creerebbe dall'altra parte Impreviste quanto 

Slustìflcate reazioni da parte non soltanto 
el giovani Interessati. Non » caso è In atto 

una severa condanna contro la decisione 
adottata dalla Casta di Risparmio di Cala­
bria e Lucania, diretta dal vicepresidente, il 
socialista Cosa, che è stata già espressa 
dagli studenti calabresi in un loro recente 
Incontro con 11 presidente del consiglio re­
gionale. Chlriano, a Reggio Calabria. 

Sul grave episodio, I consiglieri regionali 
del PCI Alessio, Oliverio e Tarsltano in una 

ir.terrog&rione rivolta al presidente della Re­
gione rilevano che il bando di concorso, oltre 
ad . essere « esageratamente selettivo ». non , 
tiene conto degli aggiornamenti professio­
nali e culturali portati avanti, individual­
mente, da', vari diplomati dalla data del con­
seguimento del titolo, né delle esperienze 
pratiche di lavoro, sia pure saltuarie,.svo'te 
da tanti giovani, né della circostanza della 
possibile frequenza di corsi universitari ' 

Con rinterrogazione comunista si chieda 
un Intervento specifico del presidente del 
consiglio regionale per spingere i massimi 
dirigenti della Cassa di Risparmio a rece­
dere dall'assurda pretesa e ritornare «sulle 
proprie decisioni»; a garantire lo svolgi­
mento, con la massima urgenza, del primo 
concorso che ha creato legittima aspettativa 
in 28 mila giovani In cerca di prima occu­
pazione»; a provvedere con la graduatoria 
di quello stesso concorso ancora da effet­
tuare, al soddisfacimento di «tutte le esi­
getti* di assunzione della Cassa di Rispar­
mio» presenti e possibili nel prossimi anni, 
cosi come avviene per 1 pubblici concòrsi. 

Enzo Lac«ria 

na questione cosi impor­
tante che riguarda diret­
tamente il loro futuro. 
Rimangono ancora da 
definire i tempi di questo 
intervento finanziario, i 
caratteri e le conseguenze. 
Non si spiega il carattere 
riservato o privatistico che 
dir si voglia che all'Intera 
questione sta dando la 
giunta regionale ed In 
prima persona l'assessore 
all'agricoltura Vittorino 
Monte che invece di inte­
ressarsi al ruolo che essa 
deve avere per definire li­
na volta-per'sèmpre quali 
sono le competenze ed i 
poteri del «pubblico» e 
quali quelli del «privato», 
si impegna solo per fare 
in concreto «11 interessi 
del privato che all'interno 
dell'azienda rappresenta 
una quota -parte del pac­
chetto azionarlo. 

Il PCI regionale in una 
nota diffusa nella giornata 
di ieri afferma di essere 
preoccupato per le sorti di 
una delle poche aziende 
del mediò Molise di un 
certo livello occupazionale 
e si meraviglia per 11 fatto 
che « a pochi giorni di di­
stanza dalla riunione del 
consiglio regionale dedica-
ta alla questione SAM, nel­
la quale la giunta e la 
maggioranza democristia­
na si- sono affannate a 
sostenere che le sorti del­
l'azienda boianese erano 
avviate alle migliori fortu­
ne, la notizia di un ulte­
riore ricorso alla cassa in­
tegrazione guadagni. Inte­
ressante 290 lavoratori, ha 
sottolineato ancora ima 
volta lo stato di precarietà 

della SAM e l'urgenza di 
un efficace intervento 
pubblico diretto al risa­
namento. al consolidamen­
to ed all'autonomia della 
società boianese». 

Il CDmitato regionale del 
PCI ha anche riaffermato 
la posizione, già in altre 
occasioni espressa, secon­
do cui la SAM può uscire 
dalle sue difficoltà solo 

affrontando concretamente 
le prospettive produttive, 
occupazionali e commer­
ciali. La denuncia dei co­
munisti è anch'e?sa rivol­
ta. come queHa del sinda­
cato, ad affermare la , ne­
cessità di superare i ritar­
di, le contraddizioni e le 
complicità dell'intervento 
pubblico (Regione, ente di 
SVÌIUDPO. Cassa per 11 
Mezzogiorno) e di perse­
guire in fomoi brevi obiet­
tivi credibili. 

• Per fare ciò occorre su­
perare « lo stato di subor­
dinazione dello stabilimen­
to SAM rispetto agli altri 
stabilimenti conc'~"'-,f! "he 
ogzi ind'rettampnte bene­
ficiano degli ingenti finan­
ziamenti ìmbbMci dell'a­
zienda boianese e. in pari 
temDo. ìmooneono pro­
grammi produttivi e 
commerciali che riversano 
su di essa le contraddizio­
ni ed i costi del mercato, 
anche per la sostanziale 
l a t e n z a della cnrnnnnente. 
pubblica nel consfello di 
amministrazione SAM». 

Giovanni Mancinone 

Domani 
a Cosenza 

manifestazione 
con Pajetta ; 

COSENZA — U compagno 
Gian Carlo Pajetta parlerà 
domani mattina a Cosenza in 
una manifestazione provincia­
le organizzata per le ore 10 
al cinema Astra. 'Parleranno 
anche il segretario di federa­
zione Gianni Speranza e il se­
gretario regionale Fabio Mus­
si. n compagno Pajetta que­
st'anno è a Castrovillari. do­
ve in serata terrà un'altra 
manifestazione. " . 

A Castrovillari il 14 ed il 
15 dicembre gli elettori sa­
ranno chiamati alle urne per 
il rinnovo del consiglio co­
munale sciolto dopo soli cin­
que mesi dal voto di giugno 
per l'impossibilità a dare vi­
ta ad una giunta. .Un test. 
perciò, quello del grosso cen­
tro del Pollino, di grande si 
gnificato. 

Maltempo: 
disagi per 
la neve 

in Calabria 
COSENZA — il maltempo 
imperversa sulla Calabria. 
Unfebbondante nevicata che 
ha principalmente Interessa­
to la provìncia df Cosenza, 
ha creato nelle prime ore di 
ieri, un gigantesco ingorgo 
sulla corsia sud dell'autostra­
da del Sole, in prossimità 
del valico di Piano Lega Nu­
merosi gli automobilisti ri­
masti in panne, diversi mez­
zi pesanti, slittando per il 
fondo ghiacciato, sono finiti 
contro il guardrail. L'auto­
strada è chiusa nel tratto 
tra Scilla e Bagnar* per la­
vori di manutenzione. Ciò ha 
comportato un gigantesco 
intasamento nella vecchia 
statale 18, all'ai teoa di Pla­
ni della Corona. 81 sono for­
mate lunghe colonne di auto­
treni, che procedono a passo 
d'uomo. 

Sulla vecchia statale In­
combono movimenti franosi 
che già, nel giorni scorsi, a-
veveno reso necessaria la 
chiusura al traffico. Altro 
movimento franoso segnalato 
alla periferia di Paola sola 
costiera tirrenica cosentina. 
Interessa le località di «a . 
Salvatore». Si è 
sarto lo sgombero di 
oaea. Oltre cento 
no rimaste senza tatto. 


